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saggezza del Governo spetta l'arduo ufficio di ri-
solverli; ma intanto si cominci a fare quel poco 
che, costando lievi sacrifici, può portare alla di-
sgraziata industria agricola qualche pronto van" 
taggio. 

Cava!Setto. Bene! Bravo! 
Pres idente . Ha facoltà di parlare l ' o n o r e v o l e 

Giuriati. 
G i u r i a i i . Debbo richiamare l'attenzione dell'ono-

revole ministro sui lavori del fiume Sile a Treviso. 
L'onorevole ministro sa che per lo scavo della 
ghiaia sono state messe a scoperto le fondamenta 
di alcune case e di altre fabbriche così private 
come comunali. 

Alcuni mesi or sono lo pregai che le opere di 
ristauro fossero sollecitate, e l'onorevole mi-
nistro accolse favorevolmente la ragionevole do-
manda. 

Infatti egli fece, compiere gli studi, assegnò 
un ingegnere straordinario pei lavori, e mi si 
dice che siano anche stati stanziati i fondi occor-
renti. 

Per parte mia quindi non avrei che da enco-
miare l'opera solerte e benevola dell'onorevole mi-
nistro ; ma siccome i lavori non hanno ancora avuto 
principio, vorrei pregarlo a dirmi quando egli ab-
bia l'intenzione di farvi por mano perchè siano 
presto condotti a termine, essendo essi di grande 
necessità per la città di Treviso. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici. 

Qenafa, ministro dei lavori -pubblici. L'onore-
vole Gallotti ha richiamato l'attenzione del Go-
verno sulla sospensione delle acque, indispensa-
bile per l'espurgazione del Naviglio, ed ha detto 
che allora l'agricoltura ne soffre molto, motivo per 
cui egli chiede che l'epoca della così detta asciutta, 
sia fissata nel tempo in cui l'agricoltura abbia a 
risentirne il minor danno e che duri il minor 
tempo possibile. 

Egli ha notato eziandio come nella misura del 
possibile questo sia già stato fatto dall'ufficio 
del Genio civile in Milano; ma nondimeno la sua 
osservazione sarà tenuta presente specialmente 
per la seconda parte, cioè per vedere di affrettare 
l'operazione dello spurgo, essendo evidente che 
anche il guadagno di un solo giorno d'irriga-
zione, è sempre un grande guadagno per l'agri-
coltura del nostro paese. 

Aggiungo che il progetto fu approvato nel 
marzo di quest'anno; ma avendo il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici desiderato che fosse in 
qualche parte modificato, affinchè queste modi-

ficazioni vi si potessero introdurre, venne ri-
mandato all'ufficio del Genio civile locale. 

Spero però che fra pochi giorni lo potremo ria-
vere; ed allora in base ad esso si procederà al-
l'opera. 

Presidente . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Gallotti. 

G a l l e t t i . Ringrazio l'onorevole ministro della sua 
cortese risposta e ne prendo atto. 

Pres idente . Non essendoci altre osservazioni si 
intenderà approvato il capitolo 12. 

(E approvato.) 

Capitolo 13. Manutenzione e riparazione delle 
opere idrauliche di 2a categoria lire 4,900,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare l'ono-
revole Guicciardini. 

G u i c c i a r d i n i . Discutendosi il bilancio di defini-
tiva previsione del 1883, e precisamente nella se-
duta del 23 giugno del decorso anno, mi permisi 
di richiamare l'attenzione del ministro dei lavori 
pubblici sopra due argomenti interessanti le opere 
di 2a categoria esistenti sull'Arno in provincia di 
Firenze. 

Il primo di questi argomenti era il seguente: 
il regolamento del 10 febbraio 1870 sopra la vi-
gilanza e la custodia locale delle opere di 2a ca-
tegoria, attribuisce questa vigilanza in primo 
luogo ai guardiani, in secondo luogo ai sotto-cu.-
stodi, in terzo luogo ai custodi. L'Amministrazione 
dei lavori pubblici, ordinando il servizio per le 
opere di difesa sull'Arno, stabilì e ricuoprì. i po-
sti di guardiani; stabilì e ricuoprì i posti dei 
sotto-custodi, ma non si occupò affatto dei posti 
dei custodi, licenziando anzi gli ingegneri de-
gli antichi concorsi, che aspiravano ai posti ap-
punto di custodi. Parendomi che questa omissione 
non fosse conforme alle disposizioni del regola-
mento che ho citato, e temendo anche che la vi-
gilanza per questa omissione potesse riuscire meno 
continua, e meno efficace, io mi permisi di richia-
mare l'attenzione dell'onorevole ministro dei lavori 
pubblici su questo argomento, domandandogli quali 
fossero a questo proposito i suoi intendimenti, ed 
i suoi giudizi. 

L'altro argomento sul quale mi permisi di ri-
chiamare l'attenzione dell'onorevole ministro, era 
questo. Gli agenti del Governo, nel settembre del 
1882, prendendo in consegna, dagli antichi con-
sorzi, le opere di difesa esistenti sull'Arno, presero 
particolarmente in consegna gli argini e le chia-
viche. 

L'amministrazione centrale dei lavori pubblici 


